
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Oggi bambini,  

voglio leggervi un 

pezzettino della lettera 

che l’apostolo Giacomo 

scrisse ai primi cristiani. 

Ascoltate! 

“Fratelli, voi che avete la stessa fede di Gesù Cristo, 

dovete comportarvi come Egli si è comportato. Vi 

faccio un esempio: un uomo ricco viene ad una delle 

nostre riunioni, con anelli d’oro e abiti di lusso; e alla 

stessa riunione viene anche uno che è povero e vestito 

male.  

Voi vi mostrate pieni di premure per quello vestito 

bene e dite: Siediti qui al posto d’onore.  
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GESU’  

PRESENTE 

NEI POVERI 
 



Al povero invece dite: tu rimani in piedi, oppure siediti 

qui in terra accanto al mio sgabello.” 

 

Siate sinceri: come vi comportate nella scelta delle 

amicizie?, vi comportate con lo stesso atteggiamento 

descritto da S. Giacomo nella sua lettera?  

Ora, ditemi un po’: se doveste descrivere il vostro 

amico ideale con quali qualità lo dipingereste? 

Intelligente, simpatico, sportivo, paziente, 

comprensivo, generoso… Mi viene da pensare che tutti 

vorremmo avere un amico come questo. E in fondo, 

sarebbe facile, andarci d’accordo: possiede tutte le 

migliori qualità. 

 

Abbiamo tanto da imparare dal nostro amico e 

maestro Gesù! Vi siete maichiesti a quali persone Gesù 

dedicasse il proprio tempo? 

Sentite, un po’, cosa diceva Gesù alla gente che lo 

ascoltava:  

“Se amate quelli che vi amano, quale merito ne 

avrete?”  

"Se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa 

fate di straordinario?” 

“Se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, quale 

merito ne avrete?” 



“Se prestate a coloro da cui sperate di ricevere che 

merito ne avrete?” 

 

Bambini, Gesù è molto esigente, Lui per primo non si 

è accontentato di dire queste cose solo a parole ma le 

ha vissute nei fatti(come potrete vedere nel video). 

Per questo ha scelto i suoi amici tra i poveri, i 

sofferenti, i bisognosi, coloro che la gente non stimava  

anzi disprezzava. 

Così come ha fatto Gesù, anche voi, nel vostro 

cuore dovete imparare a non fare discriminazioni, 

ad essere generosi. Gesù dice che se facciamo 

qualcosa di buono per gli altri egli ci ricompenserà, 

perché è come se l’avessimo fatto a Lui.   

“Ho avuto sete e mi avete dato da bere, 

 ho avuto fame e mi avete dato da mangiare; 

ero forestiero e mi avete ospitato; 

nudo e mi avete vestito; 

malato e mi avete visitato; 

carcerato e siete venuti a visitarmi”. 

Anche voi bambini, nel vostro piccolo,   potete aiutare 

gli altri; non bisogna andare molto lontano, si può 

iniziare da chi  è più vicino a voi: la  vostra famiglia, 

mamma, papà, la nonna, il, nonno, il fratellino o la 

sorellina, i cuginetti…. 



ATTIVITA’ 

 

Vi propongo qui di seguito delle frasi, tutti sono degli 

Atteggiamenti giusti ma sapreste indicarmi le opere di 

carità che Gesù ha pronunciato nel suo discorso? 

 Dai da mangiare a chi ha fame. 

 Avevo sete e mi avete dato da bere. 

 Aiuta i poveri. 

 Non brontolare con la nonna. 

 Ero nudo e mi avete vestito. 

 Metti a posto la tua cameretta. 

 Ero forestiero e mi avete ospitato. 

 Avevo fame e mi avete fatto mangiare. 

 Ero malato e mi avete visitato. 

 Lavati tutti i giorni. 

 Ero carcerato e siete venuti a visitarmi. 

 Dì le preghiere della sera. 

 

Aspetto le vostre risposte. 

 

Ciaoooo Bambini. 

 
 


